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OOQI ARRIVA IN CINA Clima di grande attesa per il leader sovietico 
Migliaia di giovani manifestano per la democrazia 

Fiducia in Gorbaciov 
A Pechino lo aspettano in piazza 
Questi trenta 
lunghi anni 
ADRIANO O I M M M 

R aggiunti quotidianamente come siamo da av
venimenti che soltanto pochi anni fa, in qual
che caso pochi mesi fa, erano del tutto impre
vedibili, slamo già portati talvolta a voltar pagi-

mmm±m na quando ci Imbattiamo in notizie che nep
pure i maghi più fantasiosi avevano osalo pre

vedere. Si pensi a questo viaggio di Gorbaciov a Pechino e 
al fatto che anche un avvenimento cosi carico di sconvol
genti novtta sia gii diventato In qualche modo normale, 
viene da pensare che slamo di fronte ad un'inflazione di 
•fatti storici», probabilmente perché una fase della vita del
l'umanità, con tutti I suol eventi prevedibili e possibili, si è 
Chiusa o si sta chiudendo, e un'altra, con nuove e diverse 
prevedibilità e possibilità, se ne e aperta. Si mettano a con
fronto, per Individuare gli aspetti che già caratterizzano 
questa -nuova fase», i giornali dei primi anni 80 (quando si 
parlava di «seconda guerra fredda») con quelli di oggi. E si 

Bensì a quel che è già avvenuto nelle relazioni tra gli Stati 
niti e l'Unione Sovietica. Ma a dirci che siamo di fronte a 

qualcosa che sta davvero modificando il cono delle cose è 
soprattutto questo viaggio a Pechino di Gorbaciov. E que
sto perche quel che ha diviso l'Urss e la Cina - dalle prime 
rotture fra Krusciov agli scontri dell'Ussuri, alle successive 
polemiche per la Cambogia e l'Afghanistan - era qualcosa 
che andava al di 14 di una rottura fra Stati. C'era questo, 
con tutto quel che accompagna sempre ogni confronto fra 
grandi potenze, ma c'era anche qualcosa di più e di diver
so, Oggi siamo cosi immersi in un mondo che sta sbaraz
zandosi (che tenta di sbarazzarsi) dalle ideologie di ieri, 
che corriamo il rischio di dimenticare che cosa sono state 
Un qui nella vita degli uomini e degli Stati le ideologie, la 
•Sierra ideologica». Tra l'Urss e la Cina non c'è stato sol
tanto uh conflitto per una frontiere dlllicilc oppure per im
porre la •egemonia da grande potenza-, C'è stata anche 
una guerra di religione, fatta di contrapposizione di verità 
diverse (sul «vero socialismo»), di scomuniche, di concili 
di Tronto. Né si 6 trattato soltanto di un confronto fra l'Urss 
e la Cina. SI pensi a cosa è stato 11 maoismo anche da noi, 
alle realta e ai miti cui ha dato vita. 

S ono passali tanti anni. Il mondo in cui viviamo 
e figlio però anche di quegli anni di guerre di 
religione dalle quali si può e si deve uscire an
che con atti come quelli che sovietici e cinesi 

_ _ _ si accingono a compiere. E questo non gii per
ché Gorbaciov e Zhao Zjyang si prepanno a 

riunilicare le due «verità- che tanto a lungo sono state al 
centro delio scontro. Non è davvero questo il senso di quel 
clic sia avvenendo (anche se a Pechino c'è chi parla di 
«modello Gorbaciov» e a Mosca la Pravda si spinge fino a 
scrivere che l'Urss ha qualcosa da imparare dall'esperien
za cinese). Ma a provare che il problema non è quello di 
un ritomo al passato ci sono questi giovani sulle piazze di 
Pechino come di Mosca che testimoniano della gravita 
delia crisi cui è giunto il cosiddetto «socialismo reale» e 
pongono il problema di risposte laiche e democratiche a 
quella crisi. Non siamo dunque davanti ad un processo di 
ricomposizione sui vecchi moduli del movimento comuni
sta. ad un rafforzamento del blocchi (se di questo si trat
tasse saremmo ancora all'interno di una non conclusa 
guerra di religione e della vecchia guerra fredda) ma a 
qualcosa che richiede una lettura diversa. Il viaggio in Cina 
di Gorbaciov è espressione in pnmo luogo di una visione 
della politica che impone di prendere atto che nel mondo 
In cui viviamo è ormai fondamentale, per garantirne la so
pravvivenza, passare dall'era delle contrapposizioni a 
quella della cooperazione, Nel mondo dominato dalla in
terdipendenza, e dal mortali pericoli per la sopravvivenza, 
Ottone non già costruire nuovi blocchi ma al contrario 
compiere passi avanti verso soluzioni globali e cioè verso 
forme di «governo globale». 

Studenti cinesi nella piazza Tlan An Men, continueranno lo sciopero fino afamvo di Gorbaciov 

OIUUETTO CHIESA E LINA TAMBURINO A MOINA T 

Giustizia bloccata l'8 e 9 giugno 
contro i ritardi del governo 

Giudici 
e avvocati 
in sciopero 
Magistrati e avvocati fermeranno:per due giorni, l'8 
e 9 giugno, il servizio giustizia per protestare contro 
i ritardi del governo nell'attuazione delle riforme. Ri-. 
tardi che rischiano di compromettere il decollo del 
nuovo processò penale. Ieri la decisione dello scio
pero e stata formalizzata dall'Associazione magistra
ti, che ha nominato una giunta formata da Unità per 
la Costituzione e Magistratura indipendente. 

PANO INWINKL 

I H ROMA Saranno per la 
prima volta insieme, giudici 
e avvocati, ad astenersi da 
ogni attività nelle aule dei tri
bunali. Le loro associazioni 
hanno promosso di comune 
intesa due giornate di scio
pero per l'8 e il 9 giugno 
prossimi. Le ragioni della 
protesta vanno ricondotte al
le inadempienze del governo 
in materia di giustizia, che 
minacciano ormai di far sal
tare il nuovo processo pena
le, destinato ad entrare in vi
gore il prossimo mese di ot
tobre. Tra le carenze più gra
vi vengono segnalate quelle 
In materia di personale ausi

liario, edilizia, gratuito patro
cinio, polizia giudiziaria. 

Ieri l'Associazione nazio
nale magistrati ha accanto
nato una proposta di Magi
stratura indipendente per 
uno sciopero bianco che pa
ralizzasse ad oltranza l'attivi
tà giudiziaria. Ma nelle stesse 
ore questa conente entrava 
a far parte della giunta ese
cutiva dell'Anni a fianco di 
Unita per la Costituzione. 
Una soluzione di segno cor
porativo, che contraddice -
come nota Magistratura de
mocratica - l'Ispirazione uni-
tana e «aperta» dello sciope-

I due segretari si vedono al congresso socialista. Chiarimento prima delle elezioni 

Accordo Craxi-Fbriani in un camper 
Presto la verifica, via De Mita? 
Preoccupato per l'impressione di cedevolezza verso la sua da Brescia, dove parte- ~~ 
la De data dalla sua relazione, Craxi è andato in Tv cipa ad un convegno d'indù-
per indurire la crìtica: «Una fase si è esaurita». In slrì?)'; 
precedenza si era incontrato con Forlani e aveva , D l fronte a queste mosse d. 
concordato di andare alla verifica prima delle eie- munisti presentì al congrèsso, 

giornata, i due espónente co-
• • f."..'; ._ " 7— *• munisti presentì al congresso, 

zioni. E il benservito alla presidenza De Mita? Voci Petruccioli e Macaiuso, hanno 
di un prolungamento a effetto del congresso. Il Pei emesso una nota in cui si so-
vede in queste mosse il segno di un imbarazzo. "*'™~ "*" 

PASQUALI CAMILLA PIBTRO SPATARO 

eaM MILANO. I due segretari si 
sono incontrati in un camper 
e hanno stretto un accordo 
sulla verifica che dovrebbe te
nersi prima delle elezioni eu
ropee, Craxi ha insistito per 
accelerare i tempi, da un lato 
confermando alla De la sua 
intenzione di tenere in piedi 
la collaborazione e, dall'altro. 
tornando ad affermare che la 
fase del governo a guida De 
Mita è esaurita. Forlani esprì
me soddisfazione per il fatto 
che il Psi •riaffermi una linea 
di fondo in cui è essenziale il 
confronto costruttivo con la 
De e le altre forze della mag
gioranza», e si dice pronto al 

chianmento anche sui temi 
istituzionali, compresa l'ele
zione diretta del capj dello 
Stato e il referendum proposi
tivo. 

L'improvviso patto Craxi-
Forlani ha fatto correre molte 
illazioni sui possibili scenari 
del dopo-venfica. Si parla, in 
particolare, di una diarchia 
mimstenale Andreotti-Craxi e. 
in alternativa, di una presiden
za del Consiglio laica di gradi
mento de. E oggi De Mita dirà 

stiene che l'enfasi socialista 
sulla verifica è un tentativo di 
nascondere l'imbarazzo e l'ir
ritazione per come gli osser
vatori hanno interpretato la 
relazione di Craxi. Il Psi - ag
giungono - evita la sola verìfi
ca che conti e che coinvolge 
direttamente la sua politica: 
come raccogliere la spinta al 
nnnovamento del sistema po
litico. 

Il congresso non ha affron
tato ieri ì temi polìtici generali: 
si è occupato di ecologia sfer
rando un durissimo attacco ai 
verdi. In mattinata ha parlato 
l'accademico Sakharov con 
accenti di preoccupazione 
per la perestrojka 

H Pri unito 
sulla nuova 
linea La Malia 

ALMRTO L H » M m M M CAPITANI 

a * RIMIMI. La parola sui tem
pi della «venlica», il destino 
del governo De Mita e forse 
della legislatura, toma oggi a 
Giorgio l a Malta, che conclu
de il congresso di Rimini. Ieri 
la linea di prudente apertura a 
nuovi squilibri politici del se
gretario repubblicano, e so
prattutto l'obiettivo del «quarto 
polo» laico con liberali e radi
cali, hanno ricevuto forti con
sensi dal congresso In questo 
senso si sono espressi uomini 
come Valiani, Maccanico, Bat

taglia, Del Pennino, pur tra 
qualche accento diverso. E 
l'arrivo a Rimini di Marco Pen
nella, che è riuscito a tarsi ap
plaudire. ha confermato il «to
no* della penuttima giornata. 
Il Pri ha organizzato poi un 
confronto intemazionale con 
Kissinger, Giscard D'Estaing e 
Simon Peres. il leader israelia
no, raccogliendo la posizione 
di La Malfa, ha parlato di solu
zioni pacifiche per i territori 
occupati. 

ROBERTO CAROLLO, A PAGINA 4 ALUPA0INI3B4 

In coda 
alla classifica 
cresce 
la bagarre 

Mentre un'Inter tranquilla e in ottima salute liquida (2-0) 
anche il Lecce e porta'a sette punti il vantaggio sul Napoli, 
in coda la lotta per non retrocedere registra improvvise re
surrezioni. Ascoli, Cesena, Como e Lazio vincono tutte con 
il medesimo punteggio (1-0), battendo, nell'ordine, Bolo
gna, Pescara, Atalanta e Pisa. Proprio quest'ultimo a quota 
17 pare ormai spacciato. Ma nella grande bagarre sono ora 
coinvolte anche Pescara, Bologna e Lecce. Il Torino rime
di* un punto (0-0) nel derby della Mole e In pareggio (1-
1) finiscono anche Fiorentina-Verona e Sampdorie-Mllnn. 
Nella foto: Casagrande autore del gol-partita dell'Ascoli. 
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TOtOCaldO II montepremi del Tolotal-
Clnaiie milioni cio non Mle Dlu- **•• ** inique milioni non è andal0 ^ ^ 
e m e z z o ta22.335.26i.3w IÌI» . 'É* 
a l tvauU>i dentementel'lnteresatp»»» 
« a r c u i l i campionato dominate da)-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Inter si e affievolito, (a) 
" • " • " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ quote sono di ordinarli an4-
ministrazione. Ai 1.988 vincitori con tredici punti vanito 
5.017.000 lire, ai 38.058 vincitori con dodici punti spettano 
invece 292.200 lire. Nella colonna vincente neanche un se
gno «2», otto «I» e cinque «X» in questo ordine: 

1 1 I ; X 1 1 ; X X X 1 1 1 X 

Tennis! a Roma, Gabnela Sabatini ha vinto 
Secondo COnione teri a Roma 8" Internat'oni-setunuo arpione, „ d,|ta|ia d, lgm^ w _ 
Vince do in tinaie la spagnola San-

Gabriela Sabatini chez > " * • ? " M•u •*• 
vuuiHii,mMuiH y a n e cjfnpion,,,, argenti-
_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ "'• beniamlna del pubblico 
™ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ 1 ™ ^ ^ ^ romano, si era gii imponi 
al Foro Italico lo scorso anno e punta ora a vincere il «Ro
land Garros» a Parigi. Oggi prende 11 via il torneo maschile 
con numerose assenze Ira i «big» e lo svedese Mais Wìlan-
der favorito. 
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Si contano i voti 
L'Argentina forse 
torna peronista 
L'Argentina ha votato ieri per eleggere il succes
sore del presidente Raul Alfonstn. I risultati del vo
to, che si è svolto senza incidenti in tutto il paese, 
sari noto all'alba di stamane (ora italiana). I 
sondaggi davano per vincente il candidato pero
nista, il novello «Caudillo» Carlos Menem. Sul volo 
ha pesato lo scoraggiamento di un paese alle pre
se con un'inflazione da capogiro. 

FABIO OIUSSANI 

••BUENOS AIRES. Già alle 
otto di ieri mattina, orario di 
apertura delle urne, davanti ai 
segtfì si erano formate lunghe 
file. Ma il primo a votare nel 
suo seggio di La Rioja è stato 
proprio il favorito alla succes
sione di Alfonstn, Carlos Me
nem. Anche Angeloz, delfino 
di Alfonstn e rivale del candi
dato peronista, ha tatto il suo 
dovere di cittadino molto pre
sto, nella citta di Cordoba di 
cui e governatore I due con

tendenti alla massima carici 
dello Stato hanno poi aspetta
to i risultati lontani da Buenos 
Aires. Motivo di prudenia vi
sto che la campagna elettora
le e stata motto accesi fino al
le ultime battute. 

Con il voto di ieri gli argen
tini hanno scelto 600 grandi 
elettori, cui spetterà, il 10 ago
sto prossimo, il compito di 
confermare la nomina. Il nuo
vo presidente si insedìeri il 10 
dicembre prossimo. 

A PAQINA • 

«Noi teologi diciamo ai vescovi... » 

Oggi il apre la 21'> 
bica del vescovi Italiani e 
•ul auol livori fluirà per 
rimbalzare 11 documento 
del 63 teologi Italiani 
che porti anche l i i r» 
firma e che. «econdo al
cuni giornali, f r i cui Av
venire, rappreaenut un 
attacco al Papa. Come 
giudici questa reazione? 

Il documento, sul quale lavo
riamo da mesi, non e nato in 
rapporto alla Cei, ma dall'esi
genza di offrire un aiuto ai fe
deli che provano un disagio 
notevole ed a volte uno scon
forto che li allontana dalla 
Chiesa a causa di certe ambi
guità, di incomprensioni e di 
irrigidimenti che si riscontrano 
nelle strutture ecclesiali. Ab
biamo voluto, perciò, rivendi
care soprattutto la fedeltà ad 
alcune indicazioni del Conci-

. Ilo che ci sembrano trascura
te. 

' A proposto del Condilo, si 
•orto settori della gerarchla 
che tendono a presentarlo 
come pastorale e baila. Voi 
Invece mi pare che alate deh 
l'opinione che un atteggia. 
mento pastorale nuovo non 

Dopo la «dichiarazione di Colonia» di 
163 teologi tedeschi contro il «centrali
smo romano» e i documenti dei franco-
belgi e spagnoli, anche 63 teologi italia
ni, l'altro giorno, ne hanno sottoscritto 
uno. Abbiamo Chiesto a monsignor 
Carlo Molari, uno dei più autorevoli fir
matari, di chiarirne il senso. Non è con

tro il Papa o qualcuno - ci ha detto in 
questa intervista - ma è rivolto ad apri
re una discussione sul disagio che esi-
stenella Chiesa per «incomprensioni ed 
irrigidimenti disciplinari». I grandiosi 
cambiamenti nel mondo, soprattutto 
dall'Est, esigono risposte nuove anche 
da parte degli studiosi di teologia. 

posta non implicare un 
cambiamento dottrinario ed 
una prospettiva nuovi... 

Proprio su questo punto c'è 
una riflessione importante nel 
documento, per chiarire la 
specifica funzione della teolo
gia che esige spazi di liberta 
all'interno di tutta la pastorale 
ecclesiale. Il fallo che il Conci
lio sia stato prevalentemente 
pastorale non vuol dire che 
non abbia dato indicazioni 
dottrinarie nuove su cui riflet
tere. Anzi, questa è la vera pa- . 
sforale. Ora slamo convinti 
che le mancanze riscontrate 
non siano tali da frenare, da 
bloccare la ricchezza prorom
pente delle molte comunità 

ALCCSTI SANTINI 

ecclesiali impegnate per la 
giustizia, per la pace, nella te
stimonianza della solidarietà e 
della carità. Ed * proprio per
che queste ricchezze non va
dano perdute o frenate che 
abbiamo preparato questo do
cumento che non è contro 
nessuno, ma mira ad aiutare i 
fedeli a vivere nella speranza e 
nella gioia. 

viviamo momenti di grandi 
cambiamenti che Impongo
no anche alla teologia di 
trovare risposte nuove, Ba
tti pensare al problemi del
l'America Latina, dell'Africa 
e dell'Est europeo. 

I cambiamenti notevoli a cui 
stiamo assistendo, che richie

dono prospettive, nuove ed 
una pastorale nuova, spingo
no anche i teologi a dare il lo
ro contributo. Le sollecitazioni 
che ci vengono soprattutto 
dall'Est coinvolgono tutti. Ieri 
mattina, nella liturgia, abbia
mo pregato per l'imminente 
incontro ecumenico di Basilea 
sui problemi della pace e del
la giustizia. Saranno presenti, 
in forma> ufficiale, esponenti 
del Consiglio delle conferenze 
episcopali europee presieduto 
dal cardinale Martini, del Con
siglio delle Chiese protestanti 
e delle Chiese ortodosse. Ci 
sono cose grandiose che si 
stanno muovendo le quali esi
gono rispostenuove. 

Il documento parla di disa

gio e di Incomprensioni che 
sono presenti nella realtà 
ecclesiale. Quali tono? 

Non abbiamo fatto un elenco 
di cause. Siamo partiti dalla 
esistenza di, un disagio molto 
diffuso le evi ragioni possono 
essere quelle di irrigidimenti 
disciplinari, dì incapacità di 
cogliere certe situazioni e di 
affrontarle con duttilità disci
plinare. Anche le recenti di
scussioni sulla liberta di 
ricerca a proposito di padre 
Haring e di altri hanno messo 
inevidenza questo malessere. 

Rispetto al precedenti docu
menti del teologi tedeschi, 
franco-belgi e spagnoli, co
me si caratteri!» quello del 
teologi Italiani? 

Quello italiano è meno.pole-
mico, più diaiogico. Perciò so
no rimasto sorprèso della rea
zione di alcuni organi di stam
pa, Mi auguro,, quindi, che ì 
vescovi leggano il .documento, 
che è un invito al dialogo, 
mettendo da parte certe pole
miche pia o meno interessate 
che nort contribuiscono a 
chiarire le ragioni del disagio 
esistente per superarlo. 

IL CAMPIONATO DI. 

Miferabbia 

•ni Ha vinto un campionato 
ma ne ha persi due. E a Stoc
carda, mercoledì, si gioca. 
quello che le resta: una Cop
pa per dimenticare beghe e 
delusioni. Una squadra forte e 
ricca di classe paga gli errori 
di una società disposta a tutto, 
anzi a troppo. Il Napoli mi fa 
rabbia. Ha buttato al vento 
una storica, Irripetibile occa
sione. Il ,suo «ciclo», avrebbe 
potuto essere esaltante. per 
tutto il calcio italiano eppure 
non è mal iniziato. Nel segno 
di Maradona e nata una spe
ranza, sotto lo stesso segno 
quella stessa speranza si è 
lentamente (e, aggiungerei, 
inevitabilmente) spenta. 

Dedico' questo mio com
mento al campionato paralle
lo, a quello che non si celebra 
di domenica (o di sabato), 
bensì di mercoledì. Tra le lun
gaggini del nostro torneo e le 

folgoranti e concentrate emo
zioni europee corrono fin 
troppo evidenti legami. Si gio
ca su due tavoli. Con il rischio 
(vero Boskov?) dì perdere su 
entrambi. Ora tocca al Napoli 
salvare una stagione. Ci riesca 
o noè, nel suo caso, parados
salmente poco importante. Il 
•grande» Napoli è stato un'illu
sione e la Coppa Uefa non 
cambierà le cose. Voglio esse
re franco, Maradona' è un 
grandissimo giocatore, un uo
mo sensibile e simpatico, la 
sua classe spesso è stata per 
gli azzurri l'unica arma vin
cente. Ma le condizioni della 
sua permanenza a Napoli so
no state, e sono, un boome
rang micidiale che nessuna 
squadra può permettersi di 
tollerare e che nessuna socie
tà mai e poi mai dovrebbe ac
cettare. 

Non è un fatto di soldi, né 

di baby-sitter, né di insegnanti 
d'inglese, né di biglietti aerei, 
né di fuoriserie. È un tatto di 
rapporti. Quelli tra il Napoli e 
il suo campione sono;.profes-
sionalmente scorretti. E, pro
prio per questo, perdenti. La 
«liberta, che Maradona ha 
preteso è ottenuto non è con
ciliabile, lo si ammétta o me
no, con la creazione, l'armo
nia, l'unita di un gruppo, E, fi
no a prova contraria, ih cam
po, panchina a parte, si scen
de in undici. Mercoledì il «pi-
be» farà forse il solito miracolo 
tirando fuori dal suo incredibi
le repertorio l'ultima, mirabile 
invenzione. Me lo auguro per 
lui e per II Napoli. Eppure mi 
resterà il rammarico per qual
cosa che poteva essere e non 
è lìtato. E, badate, non certo 
per colpa di Maradona. Ma 
per colpa di chi ha gli ha per
messo di restare, oltre che 
prodigio, anche bambino. 

Occhetto 
parte oggi 
per gli 
Stati Uniti 
••ROMA Inizia oggi la visita 
del segretario generale deilW 
Achille Occhetto negli Siati 
Uniti. Il leader comunisti 
giungerà nel pomeriggio (ore 
14,30 locali) a New York io 
accompagna Giorgio Napoli
tano della Direzione del paini. 
to. Occhetto, si trattemi negli 
Usa lino a sabato prossimo. Il 
programma della visita » ri
masto lino all'ultimo coperto 
da riserbo diplomatico. Mola 
appuntamenti sono comun
que noli, R e t t o s i tanne
rà con esponenti e oenonìlini 
dei partiti democratico « re
pubblicano, cori Davkt ROCK-
feller, j commentatori r del 
«New York Hrhes«,e del .W*. 
shìngton Post», tarrè conferen
ze e dibattiti. Giovedì sarà ri
cevuto dal segretario generale 
dell'Ora, Peri» de Cuellar 

•sAPPiNp:»jNBtei 
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